Via Asti, il sindaco farà da "ambasciatore" 
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SE la montagna non viene a Maometto, Maometto va alla montagna, dice il proverbio. E, alla fine, così sarà: se la Cassa depositi e prestiti non ha mai risposto finora alle richieste dei ragazzi di Terra del fuoco che dal 18 aprile sono dentro la caserma di via Asti, vorrà dire che a parlare con la proprietà dello stabile occupato, per trovare il modo di usarlo legalmente e temporaneamente per dare alloggio agli sfrattati, ce li porterà il sindaco Piero Fassino, che della Cdp è anche amministratore.

Il primo cittadino ha ricevuto ieri il comitato di via Asti a Palazzo civico. Uno spaccato di società civile di fronte al quale sarebbe stato impensabile lanciare facili anatemi: c'erano i ragazzi di Terra del Fuoco, accompagnati dal capogruppo di Sel, Michele Curto, ma anche Cgil, Cisl, Arcigay, Gruppo Abele. 
E così Fassino, che li ha ascoltati per quasi un'ora senza aprire bocca, ha lanciato la sua proposta: un tavolo di confronto con la Cdp che dell'ex carcere dei torturatori nazifascisti è proprietaria, per capire se, in attesa della sua destinazione finale, sia possibile usare la caserma per le attività sociali: la mensa, l'alloggio di 40 famiglie sfrattate, l'aula studio per gli universitari, l'orto sociale.

Il sindaco ha però chiarito: «Nella caserma non dovranno essere messe in piedi attività che ne pregiudichino la trasformazione futura». E ci sta, si sono intesi tra loro quelli del comitato. Come dire: si può ragionare su un progetto di utilizzo temporaneo, ma non creare situazioni che si trascinino nell'incertezza. Messaggio ricevuto forte e chiaro dagli occupanti, che hanno avuto modo di descrivere al primo cittadino il loro progetto, a cominciare dall'accoglienza delle famiglie sfrattate immaginata da Giovanni Baratta del Sicet , che sarà messa in piedi grazie all'apporto degli operai edili in cassa integrazione di Cgil e Cisl.

Fassino ha anche assicurato gli occupanti che quel luogo rimarrà dedicato in parte alla memoria della Resistenza. L'importante, gli è stato detto, è che non se ne faccia un secondo Martinetto, con tutti i palazzi della speculazione edilizia attorno. «L'incontro è stato positivo – commenta il consigliere e occupante Curto – Se è solo un gioco delle parti, però, lo scopriremo quando incontreremo la Cdp».

Al sindaco Fassino i ragazzi hanno poi strappato una promessa: «Vieni in via Asti a vedere quello che stiamo facendo?», gli è stato chiesto dal presidente di Terra del Fuoco, Oliviero Alotto. «Va bene – ha risposto lui – verrò a vedere».

Fassino che ha ricevuto gli occupanti farà da mediatore con la Cassa depositi e prestiti per favorire un uso temporaneo della caserma in vista di una futura vendita

VITA QUOTIDIANA Gli occupanti di "Terra del fuoco" e di altre associazioni all'interno della caserma di via Asti: nei grandi spazi del cortile è stato già allestito tra le altre cose un "orto resistente" mentre nelle camerate si dorme su materassi gonfiabili

